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Provincia franco di posta un trimésU'e . . ' '. ■ . due. 1,50 
Sfiinostrfì ed annoda prppoi'zione. 
Por Tltalia superiore, trimestre . . . . . L.'It. 7, 50 

nuStu V 

L'Uflicio' di Kediizione o di Animinisirazlóno osilo' 
in via Toledo Palazzo Rrssi al M(>rcateilo 

La distribuzione principale è strada nuova ■iWoutuoii've.lo IV. 31. 
Sì rk&voiH) liweriiotii a Ihxjamìnìo 
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INIZIATIVA E INAZIONE 

Gli amici della nuova Amministrazio
ne ci hanno redarguiti sugli altri due 
articoli che le abbiamo indirizzati con 
lagni e rimostranze perchè non agisce, 
nò si vede iniziare alcun provvedimento. 

Gli uni ci fanno rimprovero di una 
impazienza adatto irragionevole che non 
sa comprendere te difficolti?» e gli inevi
tabili indugiamenti —Gli altri ci aflov
mano non "esservi uomo nò più attivo, 
ne più spicciativo doli' attuale Consiglie
re dell'Interno, come ci asseriscono ohe 
ni ministero di polizia Y organamento a 
miovo è presHoehò compiuto, che il con
sigliere delle finanze ha conchiuso un 
prestito e rifornito V erario eh' era pro
prio al verde ; che carichi forti di gra
no sono arrivati ,o che altri ne ha as
sicurati il ministro; che si fa tutto il 
possibile per dar lavoro e si mettono a 
contribuzione tutti i mezzi disponibili, 
tutto le risorse per infondere attività in 
tutto il corpo, sociale. 

Dunque?— dunqùn gli orbi siamo noi 
che'non vediamo nulla o che piuttosto 
tìngiamo di non vedere niente, perehò 
altrimenti se si badasse al bene elio si 
fa — dicono gli amici dell' Amministra
zione nuova — anziché da rimproverare 
ci sarebbe da lodare. 

Noi non abbiamo mai negato nò buon 
volere, nò discernimento dei mali , nò 
capacità di sceglievo i rimedi,nò intel
ligenza elevata agli uomini preposti al
rnmminisfrazione, che in allora nonavrem
mo creduto nò dignità nò convenienza 
dal.canto nostro lo starcene a dare suggeri
menti a chi non meritasse fiducia. 

11, PUH (/alo ha fatto il suo tempo, co
me suol dirsi di chi ha percorse stagio
ni diverse, e sebbene a Napoli non dati 
la sua qrigine da molti mesi, luttavia'/ei 
ci ò venuto già fornito di qualche espe
rienza politica e ci vissei in .momenti dif
licili, nei quali senza compiacere bassa
mente'ad'alcuno e in pari tempo senzì 
jirofcreapc difficoltà di sorla, seppe perù 

dire francamente e anortsimente sentenze 
esplicite e recise, quando sentì venirgli 
meno la fiducia negli uomini proporli 
alla cosa, pubblica—Non ricusò mai la 
giusta lode al merito, non chiuse mni 
'̂li occhi per proposilo , non, dissimulò 

il male , non disconobbe il bene , non 
ebbe rancori nò preconcetti, nò postu
mi , ma riconobbe il vero senza osten
tazione e senza viltà. 

Con ciò vogliamo dire che non faccia

tutto un nuovo edificio. Fin!;antochè:ci si 
viene discorrendo di mezze 'misure, e 
noi torniamo a ripetere che colle mezze : 
misure non si rigenera questo paese, non 
gli si dischiude qucll' era novella di pro
sperità, di cui (inora non si ebbe che 
la promessa. 

Chi ha alle mani un terreno fertile di 
sua natura e capace di offrire una ve

per P incuria 
livenuto gineprnjo di erbe parassite, di 

non si mette già a 

getazionc rigogliosa, ma 
( 

mo mai dell'opposizione nò un sistema, 
nò un arma , precisamente conìe andia
mo con coscienza guardinghi sempre 
di non dare neiresa^erato anai, o sia nel i busti od orbe inlVuttiiere, ma sovvprscki 

lollii e gramigne 
sbarbicare qua e là ad uno ad u n o i ce ' 
spugli di quella malvagia famiglia di av

censurare , o sia nelP approvare. 
Ma , per uscire dalle astratte gonern

lità , ci dicano di g"azia i patrocinatori 
perpetui degli uomini del potere; perchè 
gli asili che a quest' ora dovevano essere 
organizzati , ancora non lo sono? Perdio 
si vedono tuttora ad ogni girar d'occhi 
per la città tanti oziosi che sommati as
sieme fanno ben parecchie mfgliaja? Per
chè l'istruzione è ancora un pio deside
rio, e in particolar modo ristruziono po
polare ò tuttora una di quelle aspirazioni 
che sembrano destinate a non uscir mai 
dal campo delle discussioni per entrare 
nel novero dei fatti , delle istituzioni ? 
Perchè molti ed eccellenti progetti sono 
da tante settimane sui banchi dei varii 
Dicasteri , lodati , approvali , desiderati 
dal pubblico, ma quasi mummificati in 
mezzo alle centomila suppliche, allo cen
tomila domande di impieghi, di soccorsi, 
di favori? Perdio le anticamere ministe
steriali sono giorno o notte assediate da 
tanti cenciosi, da tanti supplicanti, da 
tanti rifiniti dal lungo presentare? 

Anche la caduta Amministrazione ha 
certamente 

gio 

fatte non poche cose degne r\ 
di lode, ma malgrado ciò cadde perchè 
fu giudicata inferiore alla situazione. 

Quello che la cessata Amministrazione 
o non comprese o non potè, e che l'at
tuale ancora non ha dimostrato di com
prendere, si è che qui si tratta non di 
racconciare, o di raltoppae qin i> là, 
ma di abattere il vecchio, di eli'learo 

il suolo, lo riduce allo stato di rasa cam
pagna, ed indi vi getta a larga manò; il 
concime, sapendo di anticipare a un ter
reno che gli renderà cento volte le far; 
glie sovvenzioni fattegli. . 

(lui è proprio il caso di dire che ci 
vuole nei nostri Amministratori il corag

la previdenza dello speculatore. 
Bisogna che s* abbia e V antiveggenza 

per comprendere che solo con grandi.e 
generosi provvedimenti questo paese può 
essere rigenerato, e che anticipando con 
animo risoluto e con convincimento sul
l'avvenire, si potrà 'in brevi anni fare di 
questo paese, eh' era additato come uno 
dei più stazionariì e retrivi d'Europa, la 
più felice ed ubertosa contrada. 

Si drà che noi andiamo toccando e 
ritoccando sompre V islessa corda; ma; 

jli è che pur 'troppo,non abbiamo potu
to arrivare ancona a vedere che. gli Àrn
minislr ilori notri siensi, porsinsi ■ cIVe 
qui bisogna creare tu Ito un, nuovo edilV 
ciò soci ile, e siensi messi ardii unente 
all' opera. . 

Si ò falo in presili ., ma si ;ò preso 
un pizzico di danaro, quando ce ne vor
rebbe un mucchio. Sipensaad alleviare 
invi orisi dolorosa ma passaggora, ed ò .. 
buona eosa ; ma sarebbe ben più'uti le 
il dotare, il paese di quelle istituzioni 
clic sviluppassero vigorosamente la con
correnza eommerdaic e quindi esercitas = 
s.vo una civlanio inllumua favorcvoleai ; 

coMMinu) Si fanno largì,noni ? imi non 

i. 

f 
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fi ha cuore di metter mano a grandi o

perc, al porto di Napoli, alle linee fer

roviarie, al compimento rapido e simul

taneo della rete stradale per le provin

c e , agli stabilimenti di ricovero e asilo, 
#lle case di lavoro, ad edifici pubblici 
pei mercati, o grandiosi monumenti. 

Il rapido.e sconvolto periodo della do

minazione napoleonica in Italia ha pure 
lasciate tracce indelebili di se, e sebbe

ne fosse dominazione straniera si ebbe 
nondimeno riconoscenza e simpatia, E 
questo.. perchè ? Perchè quel genio fecon

datore e possente non si arrestava nò alle 
alle difficoltà ; 

aiZLriiiriìzorvi rn r 

tt 

ntn

mezze misure ne alle diincolla ; egli mi

rava a rigenerare i paesi ove piantava le. 
aquilevittoriose. Monumenti, stabilimen

t i , grandi lince stradali, grandi opere di 
ìionifìcazioni e tut to il movimento sociale 
i he queste, opere sviluppano .necessaria
mente: tali erano i mezzi di governo che 
poneva in opera. 

Noi siamo ancora nel periodo 
tazione che succede a un gran 
mento politico : questo è vero. 

Ma non ò però mch vero che le arti 
languiscono, che i lavori sono arrenali, che 
i commerci sono piccoli, perchè manca 
'la sicurezza della pace e le provviste si 
fanno giorno per giorno. Ciò vuol dire 
che bisogna venire in soccorso alle mi

gliaia di persone che ritraggono la sussi

stenza dalle arti , dai lavori manuali , 
dall 'attivila del 

( i 

rivolgi

gratuiti 
anche 

ri sor

commercio* 
Ma f soccorsi momentanei e 

i 

come riescono poco efficaci, cosi 
non lasciano traccia di sé e non hanno 
ch.e un compenso morale". 

'D 'al t ra parte la nostra società 
gente a libera vita, e rimettendosi in gra

do. di battere coraggiosamente le vie del 
progresso, ha bisogno stringente di quel

le .istituzioni , di quei grandi o rapidi 
mezzi di comunicazioni , che sono le le

\ e potenti d'un popolo intelligente
Ecco pertanto come da una parte e ' è il 
bisogno e la prospettiva del rinnovamen

to dell' edificio sociale — dall' altra un 
popolo di miserabili, di disoccupati da 
■sovvenire di lavoro e da costringerli al

l ' uopo. —Legiferacc, legiferace — è una 
tendenza 'assai marcata di quest' epoca 
nostra e che troppo trascender Per ora 
di leggi facciasi anellivu'rì po' meno; sa

rà più facile farle eseguire; invece s' am

ministri e si provveda molto più; nel co

raggio pel rinnovamento economico dcl

i meridie
+ 

3)ale, c ' è uno dei più vitali elementi pel 
nostro avvenire. 

V Italia, e massime dell Itali; 

Torino 30 gennaio 
I nostri giornali vi avranno oggimai confor

mata la mia previsione sulle elezioni — 1' e
sito non mi smonti — il partito moderato 
trionfò su tutta la linea, e l'attuale gabiqetto 
à la sicurezza materiale d'una immensa niag
gioranza. 

Dopo avervi accennato ai pericoli di questi 
condizione di cose , come feci neli' ultimi 

mia lettera , poco o nulla mi rimane ad 
se il conte di Cavour saprà 

far. capitale di questa ades'one del paese, s'e
li proseguirà arditamente V alTrancamcnto na

zionale, se si varrà di questa nuova prova di 
concordia e di unità patria per aiìVettare e com
piere la grande liberazione , nessuno si dorrà 
del suo trionfo. Ma so, falsando gli interessi 
generali, volgerà la questione nazionale a spi
rito di partito e di consorteria, se in luogo di 
fidare sulle forze del paese, non farà capitale 
che sulle alleanze straniere, allora Y Italia gli 
domanderà conto del bene eli1 egli poteva fa
re, e non fece, del tempo eh' egli doveva u
sare e non usò. '' 

Voi ricorderete meglio di me, come la sto
ria delle ultime legislature francesi a* tempi di 
Luigi Filippo, trovi un riscontro nei nostri par
lamenti attuali. 

Il siti. Criiizot aveva un1 immensa maggiorali
za nella Camera,P opposizione era non cura
ta e dileggiata dai ministro, ma il popolo fran
cese accomunava la sua causa a quella dei 
pochi membri dell' opposizione, e il paese oi
fiiva il singolare spettacolo d'una rappresen
tanza nazionale devotissima al ministero, e d'u
na imponente maggioranza popolare che lo av
versava. Chi oserebbe negare che la ostinata 
tenacità di Gui/.ot non abbia rovesciata la sua 
amministrazione , trascinandosi seco i destini 
della monarchia ? 

Chi potrebbe dire oggi, ove sarebbe la Fran
cia , se (ìuizot avesse piegato alle esigenze del 
paese ? ■ 

Vi citai quest1 esempio storico perchè mi 
parve calzare a merauglia al caso nostro. L'ul
timo parlamento ebbe per Y attuale ministero 
una deferenza che non temo di affermare es
sere stata dannosa al paese. Se il nuovo si 
raccogliesse al palazzo Carignano cogli stessi 
principii , con eguali proponimenti , io credo 
eh' esso interpreterebbe tortamente la fiducia 
della nazione. Ad ogni modo, fra un mese ne 
vedremo, e ne potremo esaminare l'attitudine, 
e le tendenze. 

La nuova sala della Camera sta compiendosi 
sotto tristi auguri — come la fretta , per la 
strettezza del tempo , fa sollecitare i lavori , 
così , credo , si fa tutto con poca precauzione. 
Jori due poveri operaj cadendo da una grande 
altezza si fracassarono, e morirono di là a po
chi minuti. — Mi pare ad ogni modo che tutto 
sarà terminato per la metà di fehbrajo, sebbe

naturale, queste disgrazie abbiano 
attiepidito l'ardore: degli operai. — La sala sa
rà di grande ellctto," ma pi ovvisoria come To
rino per capitale. 

Ricasoli che à lasciato il governo della To
scana è designato xpial futuro piesideute della 
Camera. 

COSE INTERNE 
J 

Riceviamo la segumte h t tera: 
Signore 

Èssendo io stato eletto Deputato dal Colle
gio Elettorale di Aquila sento il dovere di rin
graziare coloro fra; gli Elettori del Collegio Av
vocato che mi dettero i loro voti, e nel tem
po stesso esprimere il mio desiderio che nel 
prossimo ballottaggio tutti i suffragii concorra
no in persona 'dell' egregio mio amico sig. Luigi 
Settembrini. ■ 

Indirizzo a Lei ornatissimo signor Direttore 
questa mia dichiarazione onde si compiaccia 
inseiù'ìa nel pregevole suo giornale. 

Ho ronore di segnarmi : 
Napoli 1 lebbraio ISGi. 

Di Lei Devct. 

Al Si:.rore 

Agli El eli ori a MarUjllamy DruseUtno é Cisterna 
Cittadini 

La diflerenza di pochi voti mi collocò fuor 
del prossimo ballottaggio. Questo risultato mi 
rapì per ora la speranza di poter concorrere 
con quei poco di forza che mi era dato a so
stenere i vostri dritti ed i vostri interessi. Ma 
ciò non mi sdebita di manifestarvi là calda 
mia gratitudine per la f k u i a che avete a me 
conceduto , continuandomi qi e: a die tradizic
nalmente poneste nella mia iamiglia. 

Io di cuore ve ne ringrazio, e tanto più in 
(pianto i vostri voti presenti mi soa quasi pe
gno della memoria che serberete di me in.av
venire, e della (piale io mi sforzerò con 1' o
pera mia e con l'altrui esempio di rendermi 
sempre più meritevole. Sono d'altra parte ben 
lieto di vedermi preceduto nella votazione da 
Vincenzo Spinelli, uomo il cui solo nome è a 
tutti caparra di nobile e cittadino sentire. Stret
to a lui da antica am e.zia, sarci fo.tunato se 
potessi cedergli tutti i suilVagi p;'.ma a me 
conceduti, per assicurarne la scelta nel ballol
tauuio. E son certo che Voi non isdeguerete 
questo voto che con calore vi esprimo , dan
domi così novella e non meu cara pruova del
la vostra, simpatia. 

Napoli ili gennaio 1801. 
MARIANO SKMMOLA 

H d-

ne coni' è 

L'AUSTRIA E L'UNGHERIA 
m i 

H-ìr 

11 comitato di Gian sotto la/residenza del car
dinale Primate deliberò la seguente/risposta al ma
nifèsto imperiale, (bramata,a tutti i comitati un
gheresi : 

Abbiamo.loti» con costernazione il numifesto di 
V. M. del /11) di gennaio./La aninionìponc^iiiiiìiac
ciosanunte grave del re ci induoe a dar libera 
manifestazione ai nostri sentimeuli, e la libera no
stra pania non sarà una voce nel deserto. Quan
do anche quegli illustri nostri connazionali cne in 
questo ni mento di restauraz.one circondano la ve
nerata persona della M. V. a*essere; voluto nar
rare a V. M. quanto la nazione ha sotferto negli 
uliitni funestissimi dodici anni, non avrebbero po
tino, inai narrar tutto. Noi abitatori del paese pia
no che più di tutti gli altri abbiamo sollerto soltni» 
il gio^o dell'abolito sistema, noi potremmo nai
rare il V. M. : come funz oatri stranieri abbiamo 
coperto di dispiczzo b no t • pia san'e memorie, 
come essi abbiali) l'atto oggetto di ddeggio la no
stra nazionalità , la nostra lingua/ come essi ci 
abbiano succhiato il sangue con indescrivibili r
storsioni: come ci abbiano costretti a comperare 
da loro la giustizia ; come i.loro agenti penetras
sero nelle tenebre della nette nelle abitazioni del. 
pacifico cittadino, ed ih mezzo ai pianti dei figliuoli 
lo incalenasseio pel1 trarlo inferra straniera a di
ventarvi vittima della crudele soldatesca. 

La nazione oppressa e schernita ha sopportato 
tali cose che gridano al cielo vendetta ; la,,sag
gezza della V. Al. non dovrà quindi condannarci, 
se noi" dopo aver tanto soiferto , pieni ancora di 
orroie alla memoiia del passato e quasi senza spe
ranza per lo avvenire , non appena ci venne in 

i ci siam 
» 

. 0 -

a [ SiynGr. Dlretlorj uel (ùoriHile V. Pangolo. 

[iudebe modo 'tolto, il peso della catem 
precipitati hmazientemente avanti in mezzo a 
SCfU'ltÙ. 

Vogliate pronunciare queste parole : Popolo ! i 
tuoi desiceri sono soddisfatti , Se leggi ^el ISiS 
sono ristabilii, tutti i condannati avranno il per
messo di rilon.are e dopo inauditi patina viti po
tranno cos'i tanti de" vostri concittadini mangiare 
ancora il pane dola patria, dopo avere per tanti 
anni mangiato Y amaro pane dell' csiglio. 

Da mille anni è sorta la eost'tu/ioue ungi, cre
so , con mille anni ili lotte 1* ungherese la man

la tetta incessante gli ha tolto ogni Uhi
a k.nba storia degli spergiuri commessi a 

t i e n ̂  
I eia , 

k. 
h 
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suo danno li ha fatti 
ca parola , la parola 
benigno. 

diffidenti. Questa 6 una fran
del figliuolo verso un padre 

ottobre che rammentando la 
ristabliscc la costituzione ò 

obbligo 

■m 

l 

11 diploma del 20 
prammatica sanzione 
contrario a quella, giacché esso ò un contratto bi
laterale che mentre da un canto obbliga V. M. al 
mantenimento degli antichi e costituzionali diritti 
del popolo'̂  della libertà e della indipendenza di 

"esso, impone dall'altro alla nazione ungherese la 
•fedeltà verso V. M. e la ricognizione del vostro 

diritto ereditario. 
■Il diploma del 20 ottobre lede un diritto essen

ziale della nazione, a mantenere il quale il giura
ramento di Carlo 111 antenato di V. M., 
pur anco tutti i suceessori di lui. 

V. M. ordina che. si esigano le imposte ; ma 
appunto nella, pi ammatiC'i sanzione è fondala la 
disposizione che riserva questa materia esclusiva
mente alla Dieta. Maestà! Lunga èia storia della 
riscossione delle imposte senza 1' intervento della 
Dieta e coli''aiuto della forza armata, e quella 
storia ebbe fine colle parole del glorioso vostro 
avo, alla nazione: Do/nit jmterno cordi nosfro. 

E vero che V. M. ha bisogno di danaro per 
tenere in piedi lo stato.. :Se V.iM. conferma, ciò 
di cui non dubitiamo, il. diritto .dclkvDieta ad ac
cordare le imposte, se all'apertura della Dieta 
V. M, annuncia voler, aspettare dalla nazione l'im
' mediato ordinamento delle ; imposte, e vivwmci a 
decretarle di' sua propria podestà, quand' anche 
fosse soltanto per sopperire ad urgentissime ne
cessitiV, V. AL potrà allontanare tranquillamente 
gli esattori, tedeschi" riponendo ogni fiducia nella 
nazione ungherese,' e hi nazione,, benché dissan
guala, "otTrirà T ultima moneta che ancora le ri

Dovremo noi parlare dei tribunali? A7. M. pri
ma della riunione della Dietad promette una pro
posta del Judex curiue. 

Noi a questa promessa ci acquetiamo. Ma dei
Io stalo presente grandi sono .gli inconvenienti e 
tanto più grandi, in quanto che, come a tutti è 
noto, il popolo è tanto avverso a quei tribunali ed 
a quei giudici stranieri, xhe rinuncia al ricorrere 
alla giustizia piuttosto che chiederla a quei'tri
bunali. Le oppressioni alle quali fummo soggetti 
per opera delia gendarmeria e della guardia di fi
nanza fiìrono insopportabili. ! 

Terminiamo con un nuovo appello alla storia. 
Da quanto tempo si è oiìuscata la gloria del no
stro paese? Da qurbgiorno in ci i le onde dell'L
selo travolsero il corpo dell'ultimo re ungherese 
che visse in Ungheria, e questa non ebbe pjù nel 
re se 'non un patrigno.■■'Vostra Maestà conosce es
sa pure la maturità del popolo ungherese. 

. Voglia A'. M. venire tra noi ,4 come suonavano 
sii inviti delle nostre leggi dal; 1535 al lOUS e 
l'amore del popolo.sarà la: fortezza imprendibile 

nella quale V. M. potrà /riposare tranquillo e si
curo. Questo ■sarebbe atto magnanimo e regale. 

!1 grandp "Giovanni Corvino giace da 400 anni 
nella tomba, è tuttavia e^li vive aurora india un 
la memo ia del popolo! 

tena , la stessa potenza divina sembra venir 
meno per arrestarla ». Dalle 8 di questa mat
tina, la verità di sifìatta sentenza è apparsa in 
t itta la sua realtà al mio spirito , angosciosa
mente turbandolo/Quando la bufera della guer
ra in volge nel suo pieno ventilabro due ar
mate runa all' altra straniera , quando il rim
bombo del cannone decide non fraterne con
tese, il filantropo può ben gemere sul fato cru
delissimo che arma l'uomo contro ruomo, ma 
la ragione giustifica, se non sanziona, rinelut
tabile necessità. Ma allorquando il ferro è tratto 
dalla guaina perchè uomini, cui fu madre la 
stessa pallia, abbiano a squarciarsi il petto ed 
insanguinare la zolla dalla quale trassero co
munanza d'origine , di favella e d' all'etti , al
lora anche il filosofo non può a meno di con
tristarsi, scorgendo che pvogvesso di vita civile 
e corrispondenza di sensi amorosi sono impos
senti a cambiare gli istinti di questa rissosa 
razza d' Ai'arnd. Clio , per i pretesi diritti di 
uaa dinastia, carica di delitti e collo spergiuro 
domestico , figli di una stessa terra s' abbiano 
a sgozzare l'un l'altro, è questo spettacolo mi
serando , l'amarezza del quale può essere sola
mente sentita di chi, per uiTìcio o per va
ghezza di spettacolo nuovo, assiste al dramma 
sanguinoso che 
sfortunata. A ci 
che il voto popolare dello scorso novembre ha j sconosciuto. 

• ^ " l ' i 1 ■ l i a r a l ^ _ 

cinte che dal Modenese venivano qui in città 
per essere spedite net Friuli ove è acquartie
rato il corpo deirexduca di Modena. Un mio 
amico medico che ebbe a visitarne diversi, mi 
disse essere gente assai corrotta e feccia del
la società. Ho ragione di credere che la no
stra polizia pensi di Tare qualche colpo nel 
Modenese, giacche da quaranta a cinquanta 
exgendarmi e feccia di polizia lombarda'furo
no diretti a quella volta. 

— Leggesi nella Leale , giornale toscano, hi 
data del *2o: 

L'altra notte, e precisamente in quella di 
martedì , fu arrestato in Firenze un prete, 
nell' ìitto che si divertiva a scrivere pei muri 
Viva Ferdinando IV. Questo poco o punto re
verendo non e'fiorentino, ma un colaticcio, e 
un rifiuto della provincia , e credeva di ope
rare una rivolta, scarabocchiando i muri. 

Il citato giornale pubblica pure alla stessa 
data le seguenti notizie di Pisa. v 

Lunedì a notte avanzata un incognito per
sonaggio portavasi all' Arcivescovado tutto av
volto in un mantello ; s'introdusse in fondo 
alla cappella ove il Primate diceva il rosario; 
restò qualche tempo , dopo di ciò , in confo 
ienza; segreta con S. Eminenza. Fu poi da due 

va svolgendosi in questa plaga seni con. torce accompagnato fino alla porta, 
hi la risponsabilità di una lotta e tenendosi sempre così ravvolto restò quasi 
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sangui
Bisogna1 convenire che l'attacco del 22 a 

tìaeta sia stato ben formidabile e 
noao. Il corrispondente della Per*everan:a, che 
ia quel giorno trqvavasi a bordo del Tamitji , 
lo uipinge coi colori dell'uragano. Noi ci aste 
remo dal riprodurre un quadro sì luttuoso e 
terribile — i nost i lettori ne sanno già abba
stanza dì quel combattimentj — ri eriremo so
lo , e le crediamo degne del massimo interes
s e , le rillessioni che ispira a quel corrispon
dente iI:bon tristo spettacolo di ima lotta fa
tricida. Eccole : 

tT , . se non erro, il sommo poeta ulell'In
ghilterra che, in uno dei suoi draminf immor
tali, ha scritto: « Quando l'ira fraterna si sca

rcso ancor più orribile ; a chi, se non a co
lo 'o i quali in quella solamente perdurano per 
accrescere a dismisura i mali di una contrada 
che hanno p?r si lungo volger d'anni tormen
tata ? Noi, qui sul mare o nel campo, attor
niati da mille pericoli , forzati a veglie incre
sciose , noi difendiamo i diritti inconfcestahiìi ' 
della nazione ; là , a cinque miglia di distan
za,, s.ulia roccia del CapoAiaetano, uno sven
turato re, improvvido per giovinezza, per malo 
esempio , per caparbietà di proposito, pur s'o
stina e perdura nella difesa di una causa che 
il uvoìul» civile ha da lungo tempo dannata. 
Le simpatie sentimentali possono ancora vol
gersi ah' assediata città , ma se cavallereschi 
i tinti portano ancora il loro erttusiasmo al di
fensore di quelle bastile, il responso delle co
scienze oneste d'Europa, il sentimento del di
ritto sono, oso dirlo, per noi , che perduria
mo nel compimento dell'opera più santa, che 
ci forziamo di dar vita ad un concetto, per il 
(piale la patria di Dante e di Ferruccio ha sì 
lungame ite pianto e sollerto. 

— L'Opinione ha da Parigi in data del 26' 
gen n. : 

Covri} voce, e ripetuta, d'un viaggio che il 
g■.menile Kixio intraprende ora per Caprera : 
esso deve spiegare all' onorevole suo amico le 
ragioni che gli proibiscoco di accettare l'inca
rico di suo rappresentante presso il comitato 
centra e. t assai probabile che le spiegazioni 
date da un uomo della tempra e devozione di 
Eix o inducano l'antico dittatore a convincersi 
nuovamente come ratteggiamento saggio, a cui 
si è deciso appigliarsi, sia conforme ai più sa
cri e più potenti interessi d'Italia. 

('redo sapere che per un istante sia\i stato 
questione di pon'e da banda U viaggio del prin
cipe Napoleone a Torino, ma che i1 imperato
le, il quale oppose qualche osservazione su que
sto proposito, non vegga ora nessun inconve
niente che il piiicipe accompagni la sua con
sorte, la principessa Clotilde, desiderosa di iar 
visita al padre. 

S. A. non avrà alcuna missione speciale; ma 
la presenza del cugino dclPimperatoie in que
sto momento non ha bisogno di attingere la 
sua importanza politica ad alcuna missione spe
ciale. 

— Scrivono da Mantova al Corriere del Po
polo: 

Da qualche giorno nonvediamo più le re

Martedì a sera un calzolaro di pelo rosso , 
clic ha bottega in via là Faggiola, fu chiamato 
all' Arcivescovar'o, qu!\i gli fu consegnata una, 
lettera e pai ti. La mattina appresso si seppe 
essere stato verso Empoli, ed aver ricevuto li
re 10 per avere eseguito appuntino la com
missione.' 

Ma se lo sconoscilo potò celarsi a molti, vL 
fu pure chi lo videi in quella stessa sera. Egli 
era uno dei Ministii della cessata Corte g ad
ducalo. 

La mattina , dopo il ritorno del messo , vi 
fu molta alleg ia in Curia. 

Che cosa sarà ? che aspettino il ritorno del' 
loro umore ?' 

Scrivono da lUmia : 
Gira nelle bocche del popolo una canzonetta 

circa la medaglia data dal papa a tutti i sol
dati della memorabile campagna delle Marche.. 
ft mestieri però che pi ima sappiate , come a 
Roma aver l'acquavite, vuol dire in gergo pren
dersi le busse : e come la medaglia accennata' 
sia un circolo , con una croce capovolta nel 
centro su fondo vuoto ; dimodoché sembra ve
ramente una ciambella. Alludendo dunque a 
questo bel distintho , la canzonetta dice : 

L' armi cosmopolite 
S' ebbero in guiderdone 
Su! campo l'acquavite , 
A Roma il viambcllone. 

Malgrado le vaiie versioni che abbiamo 
istrato finora, Y (ìpinion Sutiona e dice con

i'ennarsi che Kerhberg ha fatto dichiarare ai 
diversi gabinetti europei che l'imperatore Frati
eosco Giuseppe mulcrebbe la Sardegna respon
saUiltì dello sbarco dei corpi franchi sul ter
ritorio austriaco. 

A'YY Espcro poiserpono da Parigi, 26 : 
.... A pronosito di Garibaldi, si dice che il 

p.incipe di McUendch abbia significato al 
verno francese che l'Austria si crederebbe in 
diritto di còhsidera:e un attacco del celebie 

! generale italiano nel Veneto come una dichio 
razione di guerra della Sardegna. Se ciò è ve 
ro, come è probabile, è vero ancora , e que
sto potete ritenerlo per certo, 1. che il nostro 
ministro degli affari esteri ha istruzione per ii> 
durre il governo di Vienna a desistere da que
sta deduzione di complicità mora^; 2. che s^ 
il szr.bir.e'to di Fraucoseo Giuseppe si osti: a 
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ad apprezzare le cose in tal modo; Y occnpa
y.ionc. della Lombardiaper parte della Fi;aneia 
è stabiliui. 

Ecco infine quanto leggesì sulla stessa que
stiono nella Prcìim di Parigi : 

È noto che in ■questi tempi ebbero corso le 
più varie interpretazioni relativamente ai pro
getti (li Garibaldi per la prossima primavera. 
La nostra opinione è stata che il celebre du
ce non aveva senza dubbio abbandonato se non 
i piani di attacco contro la Venezia diretta
mente, se pure gli'aveva mai avuti, e che pro
seguiva a voler agire contro l'Austria, operan
do'una diversione verso il ;Danui>i.o. Onesto 
modo di vedere sarebbe sinuolàrmente confer
matp dal Gourrier <!u Dimanche nel quale leg
giamo quarìto segue : 

(f Tutti'i nostri corrispondenti dell'Italia non 
che del Baniih'*», affermano che Garibaldi, i 
cui progettf furono "■ iri questi ultimi 
così stranatneate i.nter|)retati abbia preso so
lenne impegno riinpét.to a* suoi amici tanto I
tviiani che Ungheresi di dare in primavera il 
segnale della guerra' contro l'Austria sia in I
talia, sia sul Danubio. Una lettera d'Herman
stadt ( Traijsilvajìia ) entra a questo riguardo 
in particolari di natura così delicata che per 
pubblicarli, aspetteremo certi schiarimenti che 
non possono tardare a giungerci. » 

— Leggiamo nelle ultime notizie del Pays, 
del '21 : 

■IhcOviamo da Buch;trest un dispaccio' parti
colate in data dol. 24 geunaii , coitenent jrag
g'iaji fi.'.ó a questo giorno sconosciuti, sul'se
"rj;iest:'0 delle àrnvì operato a Sulina, all' hn
boceatira del Danubio.' 

:< Le armi <:e piestiaye sulle navi sarde, dice 
il dispàccio, non so io ancora restituite; esse 
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giorni 

u Gli1 zuavi papali;)! h) numero di'OOÓ scon
finarono nella notte del 2^ al 2o a Ponte Co
rese : uccisero un milite della guardia nazio
nale , e fecero prigionieri alcuni soldati ad il 
telegrafista. Non è grande impresa , come ve
dete. , ■■ ' 

« Le ultime notizie sono che? ingrossati a 
due mila da Poggio Mirteto, marciavano sopra 
Rieti. 

« Il colonnello Masi con i lancieri e con un 
battaglione dei Cacciatori del Tevere marcia 
questa notte per Todi , per proseguire dove 
vorrà il bisogno. Gli altri suoi s 1 lati sono tra 
la Sabina.e Norcia per tenere in rispetto il 
brigantaggio, che tentò di suscitarvi il cardi
nale Antonelli, come "insulta da documenti au
tentici. I Cacciatori del Tevere si concentre
ranno coi battaglioni mobilizzati della Guardia 
nazionale umbra e toscana.—Questa invasio
ne strana ha indignato, eccitato gii animi de
gli abitanti dei nostri paesi, che ingrosseranno 
le file dei combattenti. 

« Oggi è venuta notizia che una brigata del
l'esercito sbarcherà domani a Livorno, in mar
cia per Spoleto. 

« 1 .soldati del p'tpn ci iittorniarto. Ciò fa ri
dere ; ma nel tempo stesso è una prova delle 
mene ordite dalla corte di Noma;.per suscitare 
imbarazzi al governo nazionale , e per accen
dere la guerra civile. $ una politica da Dr'usi, 
non da cattolici. 

« Speriamo che queto tnitativo sconsigliato 
ci aprirà le porte di ftnmn. * 

I 
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'(■Ayenua Stefani ) 
'Napoli 1 febbraio— Tonno 

Costantinopoli W — Lcbanojf 
messo una nota energica in 

81 gennaio 
ha ri

do ma n
i riunione e i i 

cui 
una confcronzn a Co

a nrovoeare 
da lf 
stantinopoli—invita la Porta 
essa stessa la prolungazione dell'occu
pazione della Siria, ed esigo l'esecuzio
ne della convenzione. 

Washington '19 — La Georgia prepara
si alla seporazione. La convenzione degli' 
stati separatisti sarà inaugurata a Mont
gonunery il 28 febbraio. 

A Torino corre voce che il cav. Ubal
dino Peruzzi sostituirà Jacini nel mini
stero de' lavori prbbliei. 

t t nh 

Napoli % (notte) 
Parigi, venerdì. 

11 fuoco degli as
te case hari
le forti fica

La / 'erreveranui In da Torino, 29 gen : 
« La notizia che uh parlnmentario borboni

co siasi avvicinato l'altro ieri alla dotta itn
liana, e che quindi lin 'vaporo di (piesta avvi
unossi alla fortezza di Gaeta, aveva fatto na

Io saranno, ma i/ifcmto verranno trasportate [ scere in taluni la speranza che il Borbone sia 
qui presso, nei convento di Kotrocheni, che 
sir "circo ida'to da trinceramenti, per guaren
tirlo càlìtro un colpo di' mano. 

« Gli Ungheresi che sono qui dicono il prin
npe Cuza ave li traditi, e proi'oriscono àper

Torino.l (mattina) 
Roma —• Gaeta 30 

sedinnti continua moderato 
no lievemente sofferto (!) 
zioni non hanno so(f(Md.o ('!). 

J ■ F 

Pexth 31 — Il Comihto di Aros ha de
ciso clic relezione si farà in .conformità 
della legge elettorale del 1848. 

La Gazzétta del Danubio smentisco che 
Thouvenel abbia dic'iiinrato che conside
cerel)be l'appoggio dato all'Austria dalla 
Confederazione, in caso di guerra ,ih .Ir 
talia,, conio una violazione del principio 
del nonintervenlo. , 

Tarino 1 (soni} r— L' Opinione ha una 

e 
1 

V 
tninaec e contro di lui. >* 

1! console generale (li llussia ha rimesso al o 
principe Cnza una lettera del principe Gort
scbaoiV, dicui ecco presso a poco il tenore: 

« La iìussia e dolente del malcontento che 
s'ingrandisce ne'Principati Uniti, e della poca 
lìiiìorith che ivi wfstc, al [ìunto che non. si 
può impedire la formazione d'una legione un
gherese in Valacchia e d' una legione polacca 
in Moldavia. 

« Lr caso di disordine, la Russia agireblic 

?;ue 

collie se le sue frontiere fossero minacciate da 
i 

questa parte. » * 
I signori Ko.ssuth e Rlapka sono a 

rest. 
1 r 

+ 
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— Un corrispondente da Torino del Consti
lutionnel pretende di riassumere nei quattro 
punti, seguenti le operazioni cui sarà chiamato 
il nostro Parlamento : 

1.° Voto per un prestito di 300. a 500 mi
lioni [ la cifra non sarebbe per anco determi
nata ). 

4i.rt Proclamazione a Ile d'Italia di Vittorio 
Emanuele. 

3.° Voto per la chiamata sotto le armi di 
tutte le.riserve militari. * 

4.° Costituzione dei pieni poteri per un tem
po determinato nelle mani del He. 

Abbiamo ogni motivo per credere che il cor
rispondente s' inganni, e che non entri mini
mamente nelle intenzioni del governo Y idea 
di richiedere i pieni poteri. . , 

Scrivono da Orviet), 23 genn. , aìia.iV
s:'Veran:a : 

disposto a cedere hi piazza. Ma questa spe
ranza è pur troppo del sa. Le comunicazioni 
tra la fortezza e la (lotta italiana e la momen
tanea sospensione del fuoco si rinnoveranno 
assai sovente durante Y assedio ; ma questo 
fatfo spiegasi facilmente, (piando si ritletfa che 
lo stretto assedio non permettendo alcuna co
luunicazione col di fuori della piazza , i rap
presentanti delle potenze estere che trovansi 
presso Francesco l i , e che desiderano di por
gere lo o notizie alle proprie famiglie, debbo
no ricorrere a quesV uopo al comandante della 
nostra dotta. 

« È un atto di urbanità che si e loro con
cesso volentieri , a patto però che le lettere 
che voglionsi ricapitate sieno dissuggellate , 
scritte colla massima chiarezza, e non faccia
no nessun cenno di quanto si riferisce al com

L'ha battimento. 

h'Ilora da Perugia, 29 
1 *' 

gennaio la (ina
lo annunzia che i Francesi hanno seque
strato a Virovaro (?) delle casse eonto 
nenli 4,000 fucili destinati ad armare i 
briganti negli Abruzzi. 

Torino f— La Gazzetla Ufficiale pub ' 
blica i decreti che ordinano il pagameli._. 
Io delle pensioni annesse alle decorazio
ni militari dell'esercito di terra e di mi

\ i 

re di Napoli e Sicilia. 
,1. C0MIN Direttore 

« 11 telegrafo conferma il terribile ettetto pro
dotto dai cannoni Cavalli. I lavori di approc
cio proseguono con alacrità, e sperasi di poter 
procedere fra poco all' apertura di una breccia. 

RE AL man DEL FONDO 
Domoni a 3 Febbraio IKfìl — (Oltre. UO^ni «'il Did

loj — A richiesta dĉ li Animmi'slratnri iMl' Impresi — 
Secondo pubblico exparimenlo <ly MKHtaNHIHJlO O 

Ci viene assicurato aver il Generale 
Garibaldi telegrafato' aT sig. Nigr'a, ester
nando la sua riconoscenza ogli elettori 
delle provincie Napoletane, e pregandoli 
di portare i voti dati a lui sopra quattro 
dei suoi amici. 

Se il fatto è vero ,ameremmo di vedere 
pubblicati questi nomi prima che segua
no le ultime elezioni , onde il desiderio 
di Garibaldi sia conosciuto dagli elettori. 

Nessun corriere, e nessuna notizia da 
Gaeta sino all' ora di porre in torchio. 

K9$&$$4M' 

ed estasi poetica e iiiiisleale L1;II.(V dal prol'c^rr' 
di. mapncUVona FKAXCE3C0 tìmpi m\ ..concorso.della 
celebre cslalica ve genie sonnambula Si^nornljuìan 

ili Croi'. F. GIUDI darà (juiinto prima mi Corso teorì
(opnil'wo di MngneJhìU) in via Germinello a Toledo 
n." ili terzo piano. Ivi tulli i giorni, da un'ora fi Ile 4 
poni., riceve à perMa^neti/.:azioin e Sonnain'ìio'icbe G'in
sntizioni, proponendosi paro di andare in casa di'chi :;■ 
Ifv desidera sia per Consu'li della chihrove^eule 
Sonnambula, SÌA por private S^klo ■■Sp'erimjnlali. 

s uà 

LA MWXXAWIU'?!/! VB5M1?aiAXA glissi .Za
Biav<n?i( in 'iVnp'fili — (htesfa ccìehva kònnaiphiih" 
cliinrove^ianlo estatica di cui tanto iarlarono i giorna
li deiraita e media Italia non è'a Oonlondorsi colle se_ 
ducenti magnetizzate che tentano oscurare e (liv̂ rhdare ', 
lai scienza, di Mèsmer, lìn;'end(me meschiaammtte i hm
nemi, e che poste alla prova dimostrano ver^nosamon
t'e la loro nullità. La E':'is;i fu'chiamatii, studiati ad ap
provai da ■doitì Gnnsrsd , dallo' Accademie medieochi
nir îclnr ili Milano, Torino, Uo!aymtr'Kirrhì/e, Venezia, 
oc. Kisa darà quanto prima in (mesta M.'liopoìi una pub
liiica seduta di Mannutismo. jininmle, jìosc.ia ronsultadoni 
magnetiche al. "proprio domicilio, o presso le famiglio'da 
cui sarà chiamati. Abita vico S. Nicola alla Dogana 
n. 72, ,i?. piano. 
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